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Ritorniamo dopo una breve 
pausa, in seguito alla ne-
cessità di fermarci per  ten-
tare di migliorare la grafica 
e arricchire i contenuti. 

Uno spazio di approfondi-
mento sulle tematiche, le 
iniziative e gli appuntamenti 
che Libera sviluppa nella 
sua opera di contrasto alle 
mafie e di educazione alla 
legalità. Non è ancora un 
progetto definitivo, ma una 
tappa intermedia in attesa 
della presentazione a fine 
ottobre del nuovo sito di 
Libera.  Del resto  dal 1994, 
anno della sua fondazione 
anche Libera è cambiata e 
si è migliorata. Molti gli 
impegni  dell'Associazione 
nelle prossime settimane a 
partire dagli appuntamenti 
verso il 7 ottobre, giornata 
della marcia Perugia - Assi-
si. Poter vivere in un mon-
do di pace è un diritto di 
tutti e tutte, un diritto del 
quale non si  può usufruire 
se ci sono le guerre e le 
mafie. Pensando questa 

newsletter come uno stru-
mento di approfondimento, 
in ogni numero vorremmo 
proporvi un intervista con 
un responsabile, un attivi-
sta, un volontario di Libera , 
per rendere più familiare, 
più vicina e più comunicati-
va  la nostra associazione. 
Partiamo con questo nume-
ro illustrando il  percorso di 
Libera nel settore Interna-
zionale che ci verrà spiega-
to dal responsabile del set-
tore Tonio Dell'Olio.  

E nel primo numero della 
nuova serie non potevamo 
non evidenziare la presen-
tazione, avvenuta lo scorso 
19 settembre, di Libera  
Informazione, un' Osserva-
torio nazionale sull'informa-
zione per la legalità e con-
tro le mafie. Un impegno 
nuovo e stimolante che 
grazie all'energia e alla 
professionalità di Roberto 
Morrione  rappresenterà un 
importante strumento con-
creto per un informazione 
libera e democratica.  

 Ma ci sono anche tanti 
appuntamenti nel campo 
della Formazione, dei pro-

dotti di Libera Terra, e di 
tutto ciò che è cultura della 
legalità (film e libri compre-
si). Per consigli, suggeri-
menti,critiche(speriamo 
poche) commenti, segnala-
zioni o altro: 

ufficiostampa@libera.it 

redazione@libera.it 

Per il momento vi auguria-
mo una buona lettura. 

La Redazione 
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Conferenza stampa                      
presentazione                                

Libera Informazione                
19 settembre 2007 

Cena della legalità                  
a Lamezia Terme                 

15 settembre 2007 

Campo di volontariato a 
Volvera (To)                          

dal 29 giugno al 13 luglio  
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La biografia dell'ultimo capo dei capi letta attraverso le sue alleanze politiche ed econo-
miche: dall'accordo con il Partito Socialista del 198- 7 fino alla stagione delle bombe di 
mafia del 1992-93; dall'arresto di Totò Riina fino al patto stretto, secondo i magistrati di 
Palermo, con i vertici di Forza Italia e dell'UDC siciliana. Un libro esplosivo che ricostrui-
sce,con documenti e testimonianze inedite, la ragnatela di rapporti che hanno permesso 
a Provenzano di restare libero per quarantatre anni. Un viaggio nella Mafia SpA, un'orga-
nizzazione criminale che in Sicilia controlla buona parte degli appalti pubblici, lavora con 
molte cooperative rosse e imprese di dimensione internazionale, ha uomini infiltrati nelle 
banche, nelle istituzioni economiche, come la Confindustria, e in quelle culturali, come 
l'università. Quattordici anni dopo gli omicidi di Falcone e Borsellino, l'opera di Peter Go-
mez e Lirio Abbate racconta come tutto in Sicilia sia tornato come prima, con decine di 
deputati regionali eletti a Palazzo dei Normanni nonostante i loro evidenti legami con 
Cosa Nostra, con una serie di parlamentarinazionali arrivati a Roma dopo aver contratta-
to l'appoggio degli uomini d'onore. Una lenta e inarrestabile riconquista del potere resa 
possibile dal silenzio delle istituzioni e dei media. In questo quadro l'arresto di Provenza-
no, più che il segnale della riscossa,diventa solo una tappa nella metamorfosi definitiva 
verso la mafia del terzo millennio:quella che alla lupara preferisce il doppiopetto. A di-
stanza di pochi mesi dall’uscita del libro, il giornalista siciliano Lirio Abbate è stato più 
volte vittime di intimidazioni da parte di cosa nostra e attualmente è costretto a vivere 

Film tratto dalla vera storia di Leonardo Vitale, il primo pentito di mafia, che, arrestato 
nell'Agosto del '72 con l'accusa di essere l'autore del sequestro Cassina e rilasciato dopo 
43 giorni, cade in depressione fino ad essere ricoverato in una clinica psichiatrica. L'anno 
successivo, Vitale, decide di confessare i suoi crimini, dopo aver ritrovato la strada della 
fede in Dio, con la volontà di salvarsi l'anima. Leonardo Vitale è il primo pentito di Mafia. 
La sua decisione di confessare e raccontare i fatti, lo conduce verso il baratro, in una 
cella piccolissima, in un manicomio criminale, e poi infine libero, verso le dure leggi della 
Mafia. L'uomo di vetro - tratto dal libro di Salvatore Parlagreco (Bompiani) - non è un film 
"giornalistico". Piuttosto è interessato a scavare nella complessità di un'anima divisa in 
due. Il trentenne palermitano Leonardo appartiene per famiglia a un mondo contiguo e 
colluso. Alle regole "dell'onore" è stato iniziato da adolescente compiendo due esecuzio-
ni. Incastrato nelle indagini per un sequestro e torchiato dalla polizia fa dei nomi, metten-
dosi nella posizione pericolosa del "morto che cammina", ma non gli viene risparmiata la 
galera. Che gli ispira una crisi di coscienza e una valanga di informazioni preziose alla 
giustizia. Turbato ma non pazzo, finirà in manicomio: l'unica possibilità di conservarsi 
vivo, favorita dai parenti. Se il testimone è giudicato pazzo i mafiosi denunciati possono 
tornare in libertà.  Ma non basterà: scarcerato dopo dodici anni finisce ammazzato. Incer-
ti ha trovato la chiave per raccontare "la lotta di un non eroe, in parte vittima e in parte 
colpevole". Fuori dai cliché. 

27 settembre  - Oratorio di 
Malegno 

“Dalle terre liberate dalla ma-
fia...i sapori della legalità” 

Ore 20:00 Presentazione e degu-
stazione del vino  I CENTOPAS-
SI con Cena a Buffet a base di 
prodotti delle cooperative 
“LIBERA TERRA” 

Ore 21:00 Proiezione docu-
mentario “Italia Nostra Cosa ”  

Ore 21:30 Dibattito con: 

Dott. Agr. Salvo Gibiino-
Presidente della cooperativa 
“PIO LA TORRE – LIBERA 
TERRA”; Dott.ssa Agr. 
Floriana Di Leonardo — 
��������		�����
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22 settembre — Piazza Fer-
retto (Casa dei Sapori) 
 
“Il gusto della legalità” 
 
Ore 18:00 Presentazione del 
libro “Le Mani in pasta” di 

Carlo Barbieri  
Intervengono: 
Carlo Barbieri  - autore del libro 
Don Luigi Ciotti  – Presidente asso-
ciazione Libera 
Gianfranco Bettin  – sociologo e 
scrittore�

Ore 20:30 Piazza Ferretto – Rist. Ai 
Veterani — CENA DELLA 
LEGALITA’ 
Con i prodotti della cooperativa LIBE-
RA TERRA — Contributo minimo 15 
euro 
 
Ore 21:00 Spettacolo di Teatro Civile 
Storie d'Italia. I diari 
Reading : Daniele Bianchessi  – 
giornalista di Radio 24 e scrittore 
Musiche dal vivo: Michele Fusiello  
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I Complici                                    
Tutti gli uomini di Bernardo 

Provenzano.                           
Da Corleone a l Parlamento  

Di Lirio Abbate e Peter Gomez 

L’uomo di vetro  

Un film di Stefano Incerti. Con 
David Coco, Anna Bonaiuto, 
Tony Sperandeo, Ninni Bru-
schetta, Francesco Scianna, 
Tony Palazzo. Genere Dram-

matico, colore 96 minuti.  

 Produzione Italia 2007. 
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A partire dall’anno scolastico 
2006/07 si è attivata la Rete di 
Macramè, uno strumento per 
valorizzare e integrare il lavoro 
delle agenzie formative. 
 

Chi aderisce  

A questa rete aderiscono scuo-
le, classi, insegnanti di ogni 
ordine e grado, docenti, forma-
tori, associazioni di studenti 
che, nella programmazione 
scolastica e formativa entrano 
in contatto con Libera organiz-
zando laboratori, percorsi di 
formazione, giornate ed eventi 
all’interno delle proprie attività. 
Per entrare a far parte della 
rete bisogna sottoscrivere una 
carta d’impegni e compilare un 
modulo. L’adesione è gratuita. 

 

Abitare i margini 

Contribuire a formare “cittadini 
responsabili” vuol dire, in ma-
niera costante e continua, ac-
quisire sempre nuove compe-
tenze, conoscere e promuovere 
la cultura della convivenza so-
ciale, delle regole del vivere 
civile, del rispetto, della parteci-
pazione e della responsabilità. 
“Abitare i Margini” è il nuovo 
percorso di formazione di Libe-
ra in collaborazione con il Mini-
stro della Pubblica Istruzione 
finalizzato all’approfondimento 
del tema cittadinanza oggi. E’ 
rivolto a insegnanti rappresen-
tanti le scuole di ogni ordine e 
grado di tutta l'Italia. Quattro 
incontri residenziali nell’arco di 
quattro mesi, un week end al 
mese, in tre percorsi da svol-
gersi nelle tre aree geografiche 
(sud, centro e nord) su quattro 

tematiche di discussione: con-
sumo, pregiudizi, solitudini, 
periferie. Si sta concludendo 
con successo il primo ciclo del 
corso formativo “Abitare ai mar-
gini” tenutosi per il sud Italia a 
Lamezia Terme il 16, 17 e 18 
marzo e il 4, 5 e 6 maggio, 14, 
15 e 16 settembre. Hanno par-
tecipato ai vari incontri circa 
150 insegnanti. 

I prossimi appuntamenti previsti 
sono per il centro a Firenze e 

per il nord a Torino.    

parole, da un minimo di 2 ad un 
massimo di 5, contenute 
nell’Abc del cittadino. 

Alle scuole medie inferiori e 
superiori invece Regoliamoci 
propone l’elaborazione di un 
nuovo dizionario della cittadi-
nanza. Anche in questo caso il 
testo potrà essere arricchito da 
immagini, video e altri supporti 
multimediali. Come lo scorso 
anno, i giochi di Regoliamoci 
diventeranno prezioso materia-
le didattico per Libera e le 
scuole coinvolte nel progetto. 
Questo percorso di promozione 
dei principi di legalità, cittadi-

nanza e responsabilità ha por-
tato quest’anno alla partecipa-
zione di circa 13.000 ragazze/i 
con l'aiuto e il sostegno di circa 
1.200 insegnanti. Le adesioni 
al concorso sono state 690 
provenienti da 15 regioni. Alla 
sede nazionale di Libera sono 
giunti 484 lavori, di cui 298 
completi e 186 completi di do-
cumentazione in cui s’illustrava 
anche il percorso seguito. I 
giochi riguardanti il tema del 
consumo sono stati 294, quelli 
sullo sport invece 190. 
L’appuntamento per le premia-
zioni del concorso Regoliamoci 
2006 è per il 3 ottobre. 
 
Per maggiori informazioni 
www.libera.it – Link Libera For-
mazione 

ROMA - E’ in cantiere il nuovo 
bando di Regoliamoci,  anno 
secondo. Anche quest’anno 
infatti Libera in collaborazione 
con il Ministero della Pubblica 
Istruzione promuove un bando 
di concorso nazionale sui temi 
dell’educazione alla cittadinan-
za attiva e della responsabilità. 
Regoliamoci pone al centro 
l'informazione, la riflessione, la 
comprensione e l'attivazione di 
proposte concrete attraverso 
uno stile dinamico, innovativo e 
dialettico. È un laboratorio atti-
vo in cui i ragazzi sono i prota-
gonisti. Forte del buon risultato 
ottenuto lo scorso anno il pro-
getto riparte con alcune novità. 

Il nuovo concorso infatti sarà 
aperto per la prima volta anche 
alle scuole elementari alle quali 
sarà chiesto di realizzare un 
gioco, in scatola o multimedia-
le. Il gioco dovrà nascere e 
svilupparsi intorno ad alcune 
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Le date:  

Lamezia Terme: 

10 - 11 - 12 novembre 2007 

Firenze: 

28 - 29 - 30 settembre 2007 

16 - 17 - 18  novembre 
2007 

18 - 19 - 20 gennaio 2008 

22 - 23 - 24 febbraio 2008 

Torino: 

5 - 6 - 7 ottobre 2007 

23 - 24 - 25  novembre 
2007 

8 - 9 - 10 febbraio 2008 
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“Quando le mafie 
arrivano a minacciare 
l’impegno e la vita di 

giornalisti come 
Roberto Saviano e 

Lirio Abbate, non per 
prevenire loro 

specifiche inchieste 
investigative che 

rivelerebbero segreti 
inconfessabili, ma per 
avere documentato in 
due libri, “Gomorra ” e 

“I complici ”, il 
cambiamento e 

l’espansione in atto 
dei sistemi criminali, 

con le connesse e 
decisive complicità 

amministrative e 
politiche a ogni livello, 
facendo nomi tratti da 

atti giudiziari, da 
sentenze, da materiali 

pubblici collegati con 
intelligente capacità, 
vuol dire che è stata 

superata la soglia 
storica dell’allarme e 

che sta entrando in 
una zona a rischio 

l’essenza stessa del 
lavoro dell’informare 

e, con essa, un 
essenziale valore 

della democrazia.” 
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Ci sono tante ragioni che hanno 
portato Libera a dare vita in que-
sta fase a un Osservatorio Na-
zionale sull’Informazione per la 
Legalità e contro le mafie. Po-
tremmo limitarci a ricordare la 
constatazione, ovvia quanto 
spesso sottovalutata, che ogni 
problema, nell’era della comuni-
cazione globale e 
dell’adorazione del totem televi-
sivo, richiede di essere ben co-
nosciuto e rappresentato, come 
condizione stessa della sua 
percezione da parte 
dell’opinione pubblica. E’ fin 
troppo vero che ciò che non 
appare è come se non esistes-
se, senza storia e senza futuro. I 
giovani che faticano con Libera 
per difendere il fondamentale 
diritto al lavoro e a un giusto 
sviluppo, attraverso l’uso sociale 
dei beni confiscati ai mafiosi , 
come nelle scuole per tenere alti 
i valori della legalità e della par-
tecipazione, sanno bene che la 
mancanza di conoscenza e di 
comunicazione favorisce le diffi-
coltà ambientali contribuendo a 
perpetuare paura, omertà, indif-
ferenza, consenso attorno ai 
poteri criminali. 
 
Per questo motivo, agli Stati 
Generali contro le mafie, nel 
novembre scorso, un gruppo di 
lavoro approfondì le tematiche 
dell’informazione. Si mescolaro-
no allora le esperienze di gior-
nalisti e inviati di televisione, 
radio e giornali, con le difficili 
realtà di tanti giovani volontari 
che ogni giorno nelle regioni più 
a rischio, dove le mafie sono 
forza e potere concreto con cui 
fare i conti, tengono vivo uno 
spazio di informazione per la 
legalità denunciando piccoli e 
grandi abusi e interessi crimina-
li, le loro diffuse connivenze 
politiche, imprenditoriali e di sub
-cultura diffusa, pubbliche e 
private, la corruzione, i confor-

mismi, i silenzi di un ambiente ostile. 
L’esigenza di costruire un soggetto 
culturale e professionale, attraverso 
Libera Informazione, nasce prima di 
tutto per rompere l’isolamento esi-
stenziale di questi giovani, per aiuta-
re i loro sforzi tenaci e coraggiosi, 
per dare alla loro denuncia una 
sponda e una visibilità, che sia insie-
me anche occasione di formazione, 
scambio di esperienze, raccordo e 
proposta operativa per le istituzioni e 
per il mondo della scuola e 
dell’università, come per le realtà 
civili impegnate sul fronte dei diritti. 
Insieme, anche coinvolgendo le rap-
presentanze professionali più consa-
pevoli dei giornalisti, il documento 
programmatico degli Stati Generali 
si proponeva di saldare queste e-
sperienze locali frammentate e prati-
camente sconosciute, con il mondo 
dei media diffusi sul mercato, for-
nendo alle iniziative editoriali lo sti-
molo e la materia prima per un impe-
gno più costante, più libero, più ap-
profondito, cioè meno condizionato, 
di quello messo finora in campo. 
 
Nella devastante crescita 
dell’economia e della penetrazione 
delle mafie in atto da molti anni, in 
tutt’Italia e in gran parte d’Europa e 
del mondo, con una progressiva 
metamorfosi che ne ha cambiato il 
volto, senza eliminare gli aspetti 
ferocemente repressivi, come dimo-
strano le guerre di camorra e la stra-
ge di Duisburg, ma affiancando alla 
lupara il computer, le transazioni 
finanziarie, gli investimenti commer-
ciali, cioè il reinvestimento legale del 
denaro dei traffici, delle estorsioni, 
degli appalti pubblici, il silenzio o la 
ondivaga presenza di 
un’informazione attenta solo allo 
“spettacolo” quando è in scena la 
morte, è un fattore importante quan-
to la pesantissima responsabilità 
della politica, dell’assenza dello Sta-
to, di amministratori corrotti e collusi, 
di una sub-cultura di massa figlia di 
irrisolte questioni sociali e di svilup-
po.  

Quando le mafie arrivano a 
minacciare l’impegno e la vita 
di giornalisti come Roberto 
Saviano e Lirio Abbate, non 
per prevenire loro specifiche 
inchieste investigative che 
rivelerebbero segreti inconfes-
sabili, ma per avere documen-
tato in due libri, “Gomorra” e “I 
complici”, il cambiamento e 
l’espansione in atto dei sistemi 
criminali, con le connesse e 
decisive complicità amministra-
tive e politiche a ogni livello, 
facendo nomi tratti da atti giu-
diziari, da sentenze, da mate-
riali pubblici collegati con intel-
ligente capacità, vuol dire che 
è stata superata la soglia stori-
ca dell’allarme e che sta en-
trando in una zona a rischio 
l’essenza stessa del lavoro 
dell’informare e, con essa, un 
essenziale valore della demo-
crazia. 

Qui, di fronte alle incertezze, ai 
vuoti e ai ritardi legislativi ed 
esecutivi espressi dal Parla-
mento e dal Governo, nella 
confusa crisi di identità e di 
credibilità che cresce fra i parti-
ti e nella società, si deve e si 
può giocare una nuova partita 
dell’informazione. Gran parte 
dei giornali, come il sistema 
radiotelevisivo sul quale conti-
nuano a pesare l’assenza di 
una seria normativa sulle con-
centrazioni e il conflitto 
d’interessi e il ritardo di una 
radicale riforma del Servizio 
Pubblico Rai, sono certo inges-
sati e stretti spesso nella stes-
sa rete di interessi e di oppor-
tunismi mercantili o di sottopo-
tere che ha assistito passiva-
mente e nella sua parte peg-
giore partecipato 
all’espansione dei poteri crimi-
nali.                                                 
Per il suo ruolo culturale , per 
le risorse umane e professio-
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nali che esprime, per il ricambio 
generazionale che lentamente 
sta avvenendo, per le radici e 
le passioni civili che la legano 
alla società e ai suoi bisogni, 
per le stesse opportunità che 
offre in questa direzione 
l’enorme mutamento tecnologi-
co in atto nei media, 
l’informazione è in grado tutta-
via di fare un vero salto di qua-
lità, di illuminare con coraggio e 
ben maggiore autonomia la 

metamorfosi di sistema in atto, 
costringendo se non altro lo 
Stato e il potere politico a guar-
dare fino in fondo dentro se 
stessi, per fare un po’ di pulizia, 
per far rispettare regole certe, 
per portare finalmente la que-
stione ai primissimi posti 
dell’agenda nazionale. Il qua-
dro complessivo del Paese non 
induce certo all’ottimismo, ma 
un’impennata di orgoglio, se 
stimolata nei modi giusti, non è 

impossibile, come accadde 
nella lotta alle mafie, in ancora 
più drammatiche circostanze, 
negli anni ’90. 
 
E’ dunque in questa dimensio-
ne, con questo spirito e con 
molteplici finalità che si muove-
rà Libera Informazione, attra-
verso la sua nuova Fondazione 
e l’Osservatorio multimediale, 
cercando di diventare in difesa 
della legalità uno dei punti in-

Professione? Giornalista 

 

Cosimo Cristina  (1960), trovato morto lungo i binari della ferrovia; la versione ufficiale accredita il suicidio; nella realtà il giovane 

cronista viene eliminato la sua curiosità sui rapporti mafia-economia a Termini Imerese.  

Mauro De Mauro  (1970), rapito sotto casa e mai più ritrovato: le sue domande sul caso Mattei evidentemente destano qualche 

preoccupazione di troppo in alto loco.  

Giovanni Spampinato  (1972), autore di servizi sui rapporti tra neofascismo e criminalità organizzata di Ragusa.  

Con le sue inchieste scritte o trasmesse via radio Peppino Impastato  (1978) è senza dubbio il miglior interprete di un giornalismo 

impegnato civilmente che sa farsi beffe del potere mafioso, irridendone riti e traffici. Finito nel mirino di Gaetano Badalamenti vie-

ne ucciso barbaramente: anche per lui s’inscena la tesi del suicidio. Ad oltre vent’anni di distanza, la Commissione parlamentare 

antimafia e le sentenze dei tribunali hanno fatto piena luce su questo omicidio.  

Mario Francese  (1979) non esita a denunciare lo scandalo della ricostruzione del Belice e nei suoi articoli si ritrovano più volte i 

nomi dei potenti esattori di Salemi, i cugini Salvo e dei boss che da Corleone muovono alla conquista di Palermo.  

Giuseppe Fava  (1984) occorre ricordare l’estrema versatilità professionale: giornalista, ma anche scrittore e uomo di teatro. Fon-

datore della rivista “I Siciliani”, Fava prende di mira i cavalieri del lavoro catanesi e i loro rapporti con la criminalità organizzata, 

fino a quando il piombo mafioso lo fa tacere per sempre.  

Molti misteri continuano ad avvolgere la morte di Mauro Rostagno  (1988) e le ipotesi sulle cause del suo omicidio si intrecciano 

nel corso degli anni. Sociologo prima e fondatore poi di una comunità per recupero di tossicodipendenti, Rostagno s’inventa gior-

nalista, non esitando a ricorrere allo strumento televisivo, per denunciare le collusioni della politica con la mafia di Trapani.  

L’ultimo in ordine di tempo è Beppe Alfano  (1993), che denunciò le commistioni tra stimati professionisti e pericolosi mafiosi a 

Barcellona Pozzo di Gotto.  

In questo elenco di vittime della mafia, cadute per aver fatto fino in fondo la loro professione di giornalisti, lasciando la Sicilia e 

alzando lo sguardo verso altre realtà, non può certo mancare Giancarlo Siani  (1985), corrispondente per “Il Mattino” da Torre 

Annunziata, colpito a morte dai killer di una camorra decisa a eliminare una voce scomoda ed isolata.  

E non si possono dimenticare Ilaria Alpi e Miran Hrovatin  (1994), uccisi a Mogadiscio, mentre stavano raccogliendo documenta-

zioni sugli illeciti traffici di armi e rifiuti, dietro ai quali si nascondono mafie nostrane, faccendieri internazionali e uomini delle istitu-

zioni che sono collusi con i criminali. 

formativi di riferimento 
dinamici e credibili. 

Roberto Morrione 

 

Maggiori informazioni su: 

www.liberainformazione.org 

www.liberaradio.it 

Per ricordare Giancarlo Siani nel 22° anniversario ( 23 settembre 1985—23 settembre 2007) 
 
Nella Sala del Refettorio di Palazzo San Macuto, Via del Seminario, 76 Roma. Alle ore 17:00 
 
Presentazione della raccolta completa degli articoli di Siani “Le parole di una vita ” edizioni Phoebus.                   
Con la partecipazione del Presidente della Commissione parlamentare antimafia , On. Francesco Forgione, del pre-
sidente nazionale di Libera, Luigi Ciotti, , di un giornalista de “Il Mattino”, dei curatori dell’opera , Raffaele Giglio e 
Francesco Barbagallo, di Lirio Abbate, giornalista dell’ansa. Modera Roberto Morrione, dell’Osservatorio 
sull’informazione per la legalità e contro le mafie. Prevista la recitazione di un monologo tratto dal lavoro teatrale 
“Ladri di sogni”, di Vincenzo De Falco e Peppe Celentano 



tutti”  . Sarà un momento importante per fare il punto, 
grazie all’analisi di alcuni sociologi, sulle vere 
“emergenze sicurezza” del nostro Paese. Si confronte-
ranno su questo tema il ministro della Solidarietà So-
ciale Paolo Ferrero, il presidente di Libera, Don Luigi 
Ciotti. Il secondo si terrà il 2 ottobre  e vedrà micro 
delegazion i del coordinamento Tavola della Pace 
incontrare i propri Ministeri di competenza . Libera 
incontrerà quello di Grazia e Giustizia e la Commissio-
ne parlamentare antimafia. L’iniziativa mira a diventare 
un appuntamento periodico in cui misurarsi per costru-
ire insieme affermazione dei diritti, quindi Pace. 
La marcia quest’anno parla dritto alla politica chi e-
dendogli “più coraggio”. Cosa chiede Libera  al 
governo Prodi?  
Gran parte delle richieste contenute nel documento 
“Vogliamo di Più” sul sito www.perlapace.it  ma in par-
ticolare sul terreno della lotta alle mafie, maggiore 
incisività nel creare strumenti che consentano di con-
trastare le mafie sotto il profilo economico, soprattutto 
in campo internazionale. 

Quest’anno Lo slogan della Marcia Perugia-Assisi 
e dell’intera “Settimana della pace” è “Tutti i dirit-
ti umani per Tutti”  vuole ribadire la centralità dei 
diritti umani “in tutto il mondo ma anche all’interno 
dei nostri stessi Paesi” come dichiara - Tonio 
Dell’Olio  - responsabile di Libera Internazionale, che 
da anni si occupa di queste tematiche; Lo abbiamo 
intervistato per conoscere meglio i contenuti della 
Settimana della Pace e l’impegno di Libera dentro 
questo percorso. 
Quali saranno i progetti concreti che il coordina-
mento di associazioni per la Pace porterà con sé 
in Umbria?  
Uno su tutti la necessità di porre l’attenzione su due 
aree geografiche molto delicate come l’Africa e il 
Medioriente, dove c’è maggiormente bisogno di un 
radicamento dei diritti umani. Per fare il punto su 
queste aree abbiamo invitato all’ Assemblea dei po-
poli che si terrà dal 5 al 7 ottobre a Perugia (Sala dei 
Notari, Palazzo dei Priori) 60 rappresentanti di Orga-
nizzazioni Non Governative di tutto il continente afri-
cano e 40 da quello mediorientale. 
L’Italia, che dalla terra di S. Francesco, guarda al  
mondo per costruire Pace? Si, ma anche molto di 
più. L’Idea centrale che soprattutto noi di Libera vo-
gliamo sottolineare è che l’impegno per la pace non 
si concretizza o riduce solo alla politica estera e 
all’impegno dell’Italia negli altri Paesi, ma che comin-
cia garantendo sicurezza e legalità ai cittadini nel 
Paese. 
Quali le iniziative di  Libera  che andranno in que-
sta direzione? Due in particolare. La prima, 1 otto-
bre, nella sede della Provincia di Roma, vedrà impe-
gnati Libera, la Tavola della Pace, la Provincia di 
Roma. Si chiamerà “Più diritti = più sicurezza per 
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E’ da mesi una realtà importante per la capita-
le ed è stata uno dei primi segnali tangibili 
della possibilità di costruire un’ economia libe-
ra dal condizionamento mafioso. E’ la Botte-
ga “I sapori della legalità , il negozio di Libe-
ra, in via del Foro Traiano, 84. Al suo interno 
un mix di prodotti biologici provenienti dalla 
cooperative sociali nate e cresciute in questi 
anni sui terreni confiscati alle mafie. Una dop-
pia sfida a viso aperto: sulla qualità dei pro-
dotti e sulla legalità dei modi e dei luoghi di 
produzione. Una battaglia vinta dalle coopera-
tive che fra mille difficoltà continuano a pro-
durre pasta, vino, olio, farina di ceci e tanti 
altri alimenti biologici. LiberaTerra  è un mes-
saggio forte e chiaro che un'altra economia 
pulita è possibile quando la volontà, 
l’impegno, le idee e la costanza, si mettono 
insieme senza perdere di vista i propri obietti-
vi. E le novità non mancano, mese dopo me-
se. Oggi, 21 settembre, scade il bando per la 
selezione di otto profili professionali che an-
dranno a formare una nuova cooperativa  
che gestirà i beni confiscati alla Sacra Corona 
Unita a Mesagne in provincia di Brindisi. Sono 
segnali nuovi di un sistema microeconomico 
che ormai si sta diffondendo anche in Puglia 
così com’è accaduto in Calabria e in Sicilia, 
grazie alla legge 109 sul riutilizzo dei beni 
confiscati alle mafie. Proprio in Puglia il 16 
settembre si è svolta la “Vendemmia della 

Legalità”  nei vigneti di Torchiarolo (Br). Ed 
è tempo di vendemmia anche a Latina con: 
“Tutti in Vigna” , la giornata di lavoro che 
si terrà domenica 23 settembre sui terreni 
della cooperativa sociale al vigneto “Piano 
Rosso” – Cisterna di Latina dove è situato 
un fondo agricolo confiscato alle mafie e 
gestito dalla cooperativa Il Gabbiano. No-
nostante un attentato criminale abbia di-
strutto metà vigneto dalla vendemmia dello 
scorso anno è nato il Vino Libero , già in 
commercio. Siete tutti inviati dunque a par-
tecipare alla vendemmia con barbecue 
offerto dalla Coop il Gabbiano alle ore 
12.30.  

Per info www.ilgabbianosociale.it.  

Un altro importante risultato ottenuto in 
questo mese è stato la nascita del vino “I 
cento passi”  prodotto da tre delle coop di 
Libera Terra dell’alto Belice corleonesi: la 

“Placido Rizzotto”, la 
“Lavoro e non solo” e la 
nuova “Pio La Torre”. Il 
vino, già presentato a 
Cinisi lo scorso 14 set-
tembre, sarà protagoni-
sta giorno 27 
all’oratorio di Malegno 
durante la cena: “Dalle 

terre liberate dalle 
mafie...i sapori 
della legalità” a cui 
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CAMPO LIBERO 

CENTOPASSI  ROSSO 

Tonio Dell’Olio è stato coordinatore nazionale di Pax 
Christi dal 1993 al 2005. Prete della Diocesi di Trani-
Barletta-Bisceglie, ha avuto modo di collaborare con 
don Tonino Bello, vescovo di Molfetta e Presidente di 
Pax Christi dal 1985 al 1993. Fa parte della redazione 
di Mosaico di Pace e per alcuni anni ne è stato anche 
direttore. Collabora con diversi quotidiani e riviste. 
Attualmente cura una rubrica per la Rivista Solidarietà 
Internazionale. Attualmente è membro del Consiglio 
Nazionale di Pax Christi ed è responsabile di Libera 
International, il settore di Libera che studia le ramifica-
zioni internazionali delle mafie. 

seguirà la proiezione del docu-
mentario “Italia nostra cosa” sul 
mondo delle cooperative di Libe-
ra. 

I prodotti di Libera Terra           
sono disponibili presso:                    
“Bottega i sapori della legalità”  
Via del Foro Traiano, 84       
00187 Roma                              
Tel. 06/69925262 
www.liberaterra.it 
 
Maggiori info: 
www.libera.it 
 
 
 
 
 
 

I PROSSIMI      
APPUNTAMENTI 

Il 4 ottobre gior-
nata di S. France-
sco in cui il tradi-
zionale olio che si 

porta all’altare 
come dono arriva 
dalla regione Pu-
glia ed è l’olio di 

Libera Terra. 

In Puglia 

quest’anno il 15 

marzo si terrà la 
giornata della 

memoria e 

dell’impegno in 

ricordo delle vitti-

me delle mafie. 

 

Gli stati europei 

dell’antimafia si 

terranno a Bru-

xells a giugno  
con un percorso 

cha passa da 

Berlino a Au-

schwitz, da Bari a 

Bruxells. 
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L'uso sociale dei beni confi-
scati - Taranto 28 settembre 
2007                                                  
La dimensione etica e cultu-
rale, le opportunità di svilup-
po economico, il ruolo delle 
istituzioni e degli enti. 
     www.beniconfiscati.it/ 


